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Comunicato stampa dell’8 marzo 2016 

 

Cassa di Risparmio approva il progetto di Bilancio 2015 

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione odi erna, ha approvato il progetto 

di bilancio d’esercizio e consolidato al 31 dicembr e 2015. L’utile netto 

consolidato contabile è pari a 4,3 milioni di euro.  L’utile netto consolidato 

ammonta invece a 12,1 milioni di euro, se si esclud e il contributo ai fondi 

“salvabanche” e di garanzia dei depositi. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, nella seduta odierna, il progetto di bilancio 2015 

che sarà sottoposto all’Assemblea dei Soci in programma per giovedì 31 marzo 2016 per 

l’approvazione. 

Significativi, tra l’altro, i seguenti risultati consolidati realizzati: 

� risultato d’esercizio:  utile netto consolidato del 2015 a 12,1 milioni di euro se si 

esclude il contributo ai fondi “salvabanche” e di garanzia dei depositi; utile netto contabile 

pari a 4,3 milioni di euro; 

� solidità patrimoniale : raggiunta una solida patrimonializzazione ampiamente superiore 

ai requisiti minimi regolamentari: 

- Common Equity Ratio  (CET1) pari a 11,3%, 

- Tier 1 Ratio  pari a 12,0%, 

- Total Capital Ratio  pari a 14,0%; 

� ricavi : in forte aumento i ricavi da servizi  sul totale ricavi: incremento +4,4% grazie 

all’ottima performance del Risparmio Gestito e di quello Assicurativo; la crescita dei ricavi 

da servizi, che rappresenta uno degli obiettivi principali del Piano Strategico 2015-2019, 

evidenzia il miglior risultato annuale finora registrato dalla Cassa di Risparmio in questo 

specifico ambito; 

� costi : realizzata una forte riduzione dei costi operativi grazie alle manovre di “cost 

saving”, poste in essere dal 2014 e proseguita nel 2015: il Gruppo Cassa di Risparmio è 

riuscito a ridurre i suoi costi operativi di 5,8 milioni  euro (-3,9%), al netto degli 
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accantonamenti per fondo esuberi e del contributo ai fondi “salvabanche” e di garanzia 

dei depositi istituiti nel 2015; 

� accantonamenti per rischi creditizi : conseguita una significativa diminuzione del trend 

degli accantonamenti che passano da 343,9 a 50,2 milioni  di euro, che riflettono il 

miglioramento nell’andamento del credito.  

� copertura per rischi creditizi : la Banca mantiene una politica prudenziale, confermando 

un livello di copertura dei crediti deteriorati  pari al 43%, superiore a quello delle banche 

locali concorrenti; 

� liquidità : la situazione di liquidità della Gruppo Cassa di Risparmio è ampiamente al di 

sopra degli attuali limiti regolamentari.  

 

“Siamo soddisfatti dei risultati 2015, la Banca ha dimostrato di essere capace di invertire la rotta. 

I risultati confermano le buone premesse della semestrale nonostante l'inaspettato effetto 

negativo della contribuzione ai fondi “salvabanche” e di garanzia dei depositi, costati al Gruppo 

Cassa di Risparmio oltre 11 milioni di euro determinando una riduzione dell'utile. Ringrazio tutti i 

collaboratori per gli sforzi realizzati che ci hanno consentito di raggiungere questi buoni risultati” 

dichiara il Presidente della Cassa di Risparmio Gerhard Brandstätter . 

 

"Continuiamo il nostro percorso. Nel 2015 abbiamo raggiunto gli obiettivi che ci eravamo 

prefissati in termini di aumento di ricavi e di contenimento dei costi. Abbiamo rafforzato il capitale 

della Banca raggiungendo indicatori di patrimonializzazione che esprimono una buona solidità. 

La Cassa di Risparmio continua ad essere il leader di mercato in Alto Adige e nel 2015 questo 

ruolo si consolida ulteriormente registrando un aumento del numero di clienti a testimonianza 

della fiducia che ci viene riservata. Nel 2016 e 2017 ci aspettano due anni particolari per il basso 

livello dei tassi di interesse che comprimono i margini di redditività del sistema bancario. 

Abbiamo programmato per l'anno in corso una cessione di parte dei crediti in sofferenza per 

alleggerire il bilancio dal peso dei crediti deteriorati e poter guardare al futuro con maggiore 

serenità. Andiamo avanti passo dopo passo”, spiega l’Amministratore Delegato e Direttore 

Generale Nicola Calabrò. 
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Informazioni dettagliate sul risultato d ’esercizio consolidato 2015 

 

Margine di intermediazione 

Il calo del margine da interessi, legato al basso livello dei tassi, arrivato ai minimi storici, è stato 

parzialmente compensato dalla significativa crescita del margine da servizi. Infatti, si registra un 

forte aumento dei ricavi da servizi sul totale ricavi: +4,4%. Il margine da servizi si attesta a 78,3 

milioni di euro. E’ inoltre da sottolineare che nel corso dell’anno la Banca è riuscita a ridurre in 

maniera importante il costo della raccolta. Al 31.12.2015 il margine di intermediazione 

ammonta a 206,6 milioni  di euro. 

 

Il risultato di esercizio 

Buono l’andamento della gestione operativa, nonostante una congiuntura ancora difficile.  

Il risultato lordo di gestione ammonta, al netto dei costi straordinari, a oltre 62 milioni di euro con 

un risultato del conto economico del Gruppo Cassa di Risparmio che nell’esercizio 2015 ritorna 

in attivo. L’utile netto consolidato, escludendo il contributo ai fondi “salvabanche” e di garanzia 

dei depositi, ammonta a 12,1 milioni di euro. L’utile netto consolidato contabile è risultato pari a 

4,3 milioni  di euro. 

 

Raccolta  

La raccolta diretta si attesta a 6,2 miliardi di euro (-6,9%) La riduzione è da ricondurre 

principalmente ad effetti straordinari programmati, come l’operazione di Aumento di Capitale, e 

alla volontà di rinunciare a mantenere masse di raccolta con tassi di remunerazione oltre i livelli 

considerati accettabili. Inoltre, una parte della clientela, con l’obiettivo di ottenere un rendimento 

maggiore, ha spostato la propria raccolta dalla diretta a quella indiretta. Le masse di Risparmio 

Gestito e Assicurativo, al 31.12.2015 ammontano a circa 1,79 miliardi di euro. Risultato quindi in 

forte aumento sia per il Risparmio Gestito sia per il reparto dei prodotti  assicurativi con 

masse complessive in crescita del 10% . 

Queste dinamiche complessive sono in linea con gli orientamenti strategici espressi dal piano 

pluriennale varato ad agosto 2015 che mirano a perseguire obiettivi di risparmio nel costo della 

raccolta diretta e di orientare le masse verso strumenti più remunerativi per la Banca. 
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Impieghi 

Il totale degli impieghi  (al netto delle rettifiche) ammonta a 5,7 miliardi  di euro (-4,3%). La 

riduzione degli impieghi è da ricondurre alle azioni svolte per perseguire gli obiettivi di riduzione 

del profilo di rischio, di ribilanciamento del portafoglio secondo logiche di maggiore 

diversificazione, di abbattimento dei volumi di credito verso il settore immobiliare e di riduzione 

del livello di concentrazione nelle grandi esposizioni. 

A partire dal quarto trimestre, la Banca è riuscita comunque a registrare un flusso netto di 

crescita degli impieghi che ha più che compensato le manovre di contenimento sopra descritte. 

Nel corso dell’anno sono stati erogati nuovi  crediti  per circa 737 milioni di euro. In questo 

contesto, la Cassa di Risparmio ha varato numerose iniziative tra cui un plafond di finanziamento 

a favore delle piccole e medie imprese.  

Un buon andamento hanno fatto registrare i nuovi finanziamenti ai privati, in particolar modo il 

settore dei mutui casa, a dimostrazione dell’importante sostegno alle famiglie del territorio da 

parte della Banca. Sono stati erogati 275 milioni di euro di nuovi mutui  che corrispondono a 

una crescita del 28% rispetto al 2014. I prestiti personali hanno visto erogazioni per complessivi 

48 milioni di euro con un differenziale positivo rispetto all'anno precedente del 18%. 

 

Copertura per rischi creditizi 

Continuando sulla linea di prudenza, le quote di rettifiche per rischi creditizi (i cosiddetti 

“coverage ratios”) registrano valori elevati, al di sopra di quelli delle banche locali concorrenti sul 

territorio. Il livello di copertura dei crediti deteriorati è al 43%, con una copertura specifica della 

componente costituita dalle sofferenze al 59,6%. 

L'evoluzione del portafoglio crediti permette inoltre di registrare un trend di deterioramento di 

natura fisiologica a conferma di una progressiva fase di "normalizzazione" dei nuovi flussi. 

 

Costi operativi 

Grazie alle operazioni di “cost saving”, perseguite dal 2014, il Gruppo è riuscito a ridurre i suoi 

oneri operativi di 5,8 milioni di euro (-3,9%). Questa diminuzione, che è al netto 

dell’accantonamento al fondo esuberi e del contributo ai fondi “salvabanche” e di garanzia dei 

depositi, dimostra la volontà della Banca di perseguire uno stretto rigore sui costi. La riduzione 
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dei costi del personale, rettificato per gli effetti del fondo esuberi, incide sul totale per 2,6 milioni 

di euro. 

 

Numero clienti e conti correnti 

Particolarmente soddisfacente è l’incremento  del numero dei clienti e conti correnti  della 

Banca, ad evidenza della fedeltà e del forte legame della clientela verso la Cassa di Risparmio, 

nonché alla capacità di essere attrattivi grazie alla competitiva gamma di prodotti offerti. Si 

registra, infatti, un saldo netto di ca.1.000 nuovi clienti e di ca.1.800 nuovi conti correnti.  

 

Aumento di Capitale 

Si è conclusa con successo l’importante l'operazione di aumento di capitale effettuata tra il 27 

ottobre e l’11 dicembre 2015. Da segnalare la maggiore contribuzione rispetto agli obiettivi della 

componente azionaria che complessivamente si è attestata a 204 milioni contro l'obiettivo di 202 

milioni di euro. Il numero degli Azionisti è cresciuto a 26.300 al 31.12.2015 contro i 23.900 di fine 

2014, con un aumento di ben 2.400 nuovi Soci. Da sottolineare anche l’importante contributo dei 

nuovi investitori istituzionali che complessivamente hanno sottoscritto azioni per ca. 40 milioni di 

euro. 

 

Solidità Patrimoniale 

Al 31.12.2015 la Banca dispone di coefficienti patrimoniali a livelli largamente superiori ai 

requisiti minimi regolamentari, raggiungendo un valore di Cet1 di 11,3%, un livello di Tier1 del 

12%. Il Total Capital Ratio risulta pari al 14%. 

 

Assemblea degli Azionisti 

L’Assemblea degli Azionisti è fissata per giovedì 31 marzo 2016 alle ore 16.30, presso 

l’Auditorium Haydn in via Dante 15 a Bolzano. 
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    Gruppo Cassa di Risparmio – Principali dati 201 5 in breve 

 

Dati patrimoniali  31.12.2015 31.12.2014 

Impieghi complessivi netti € mrd 5,65 5,90 

Raccolta diretta € mrd 6,22 6,66 

Raccolta indiretta € mrd 3,17 3,14 
di cui gestita ed 
assicurativa € mrd 1,79 1,63 

Dati economici  31.12.2015 31.12.2014 

Margine da interessi € mio 105,8 122,4 

Margine da servizi € mio 78,3 75,0 

Margine finanziario € mio 22,4 19,9 
Margine  di  
intermediazione  € mio  206,6 217,3 

Costi operativi 1) € mio  (143,9) (149,8) 

Copertura rischi crediti  € mio (50,2) (343,9) 

Utile netto 2)  € mio  12,1 (234,6) 

Utile netto contabile  € mio  4,3 (234,6) 

Indici   31.12.2015 31.12.2014 

Cost/Income Ratio (CIR) 3)   71,5% 68,8% 

Copertura sofferenze   59,6% 60,8% 
Copertura inadempienze 
probabili  22,3% 24,6% 

Copertura deteriorati  43% 43% 

CET 1 Ratio  11,3% 7% 

Tier 1 Ratio  12,0% 7% 

Total Capital Ratio  14,0% 9,4% 
 
 

1) costi determinati al netto dell’accantonamento al fondo esuberi,  del contributo ai fondi “salvabanche” e di garanzia dei 
depositi ai fondi di garanzia dei depositi   
2) al netto contributo ai fondi “salvabanche” e di garanzia dei depositi 
3) coefficiente determinato al netto dell’accantonamento al fondo esuberi,  del contributo ai fondi “salvabanche” e di garanzia 
dei depositi 

 
 
 
 
Per informazioni: 
Cassa di Risparmio di Bolzano SpA - www.sparkasse.it 
Servizio Marketing e Comunicazione 
Stephan Konder, Capo Servizio - Tel 0471/23-13-11 - Cell. 335/78-32-222 - Email: stephan.konder@sparkasse.it 
Hugo-Daniel Stoffella - Tel. 0471/23-13-08 - Cell. 335/75-55-370 - Email: hugo.daniel.stoffella@sparkasse.it 


